Novena martedì 23 dicembre 2014
Canto iniziale:  Madonna nera
Si raccolgono i biglietti delle preghiere dei bambini e si leggono

Vangelo:  “Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:” Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato “Gesù” che significa “Dio salva”. Mt 1, 22-23
Presentazione del monologo 
Monologo 6 :  Miriam continua a ripetermi che Dio sapeva come eravamo quando ci ha scelto e che quindi andiamo bene così come siamo. Né di più, né di meno.
Ovviamente, lei, non subisce paragoni inclementi come il sottoscritto…o meglio, se paragoni si devono fare, Miriam ne esce vittoriosa.
Sì, perché nelle tavole genealogiche della mia stirpe, quella di Davide, compaiono anche quattro donne. Una rarità in una storia di trasmissione di padre in figlio.

La prima ad essere menzionata è Tamar, la quale, tramite inganni e adescamenti si unirà al proprio suocero, Giuda, generando dei gemelli. Una generazione, quindi, non solo nata fuori dalle regole ma addirittura non voluta.

Segue Racab, una donna che non ha storia, né un nome onorevole. Rut, invece, era una donna molto stimata e rispettata ma straniera e sposata in esilio. Infine c’è la bella Betsabea, ingannata da Davide che le uccide il marito Uria e poi la sposa.. La quinta è Miriam, la mia Miriam…..indubbiamente un cambiamento netto. 
Ognuna di queste donne è al di fuori di ogni logica e convenzione e rappresenta il massimo compimento della libertà e della fantasia di Dio. 
Dato per scontato che Dio non si ripete, darei per fatto il guadare mari, attraversare deserti e essere condotti schiavi in esilio…...il che, immagino, riduce notevolmente la rosa di ciò che ci aspetterà in futuro, con l’aiuto di Dio.
Miriam, ora che siamo sposati, sostiene di essere perfettamente felice; ha Dio e me, aspetta un bimbo, di cosa dovrebbe aver timore?

Questa frase mi fa tremare le ginocchia. Sono io che li devo proteggere ed è difficile scorgere la volontà dell’Altissimo già solo nelle questioni spicciole. Figurarsi in quelle importanti. Quando c’è da decidere qualcosa, Miriam guarda fiduciosa me, io guardo di sottecchi lei e prego contemporaneamente :”Signore, che fai discendere la pace nel cuore dell’uomo, fa sì che la decisione che prenderò sia conforme alla Tua volontà..” 
E poi c’è ...Gesù, “Dio salva.” Nella tradizione giudaica, il nome è importante perché dice del proprio destino, è una dichiarazione di chi Gesù sarà. L’Altissimo riconosce Gesù come colui che viene a salvare e lo ha rivelato a me, indubbiamente per aiutarmi a comprendere fino in fondo quale sarà il mio compito.
Un nuovo sogno impone di sostituirsi all’altro originario. Sarò suo padre, lo amerò, lo proteggerò e gli insegnerò ciò che so. Secondo Miriam questo è tutto ciò che ci chiede l’Altissimo. 

Sto imparando, poco a poco, da Miriam, a semplificare la mia vita, le mie aspettative. Non ha senso, dice lei, preoccuparsi, immaginare come sarà il domani; a queste cose ci pensa Dio. A noi spetta di essere umili, cosa che, pare, sia facilissima.
Quando le ho chiesto in che cosa consistesse, secondo lei, l’umiltà, mi ha risposto sgranando gli occhi: “ Ma è sufficiente non avere la presunzione di avere altro che non sia il mangiare, il dormire, il tempo, la stanchezza, la malattia, la salute, l’attenzione verso gli altri. Basta semplificare se stessi perché questo è ciò che fa l’eterno.”
Così semplice che non so come ho fatto a non arrivarci da solo.
Poco alla volta imparo da lei a fare spazio dentro di me; ogni giorno butto qualcosa di superfluo: i programmi, l’orgoglio, le aspettative. Poi chiudo gli occhi e ripeto le parole del salmo “Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla…Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me.”  
Commento monologo

Intenzioni di preghiera: da far leggere ai bambini di terza media. Ripetiamo insieme: 
“GESÙ AIUTAMI A GIOIRE PER LE COSE SEMPLICI DELLA MIA VITA 
1 GESÙ AIUTAMI A RINGRAZIARE CON IL CUORE. TI PREGHIAMO
2 GESÙ AIUTAMI A SORRIDERE. TI PREGHIAMO 

3 GESÙ AIUTAMI  AD ESSERE POSITIVO, A VIVERE CON OTTIMISMO. TI PREGHIAMO

4 GESÙ AIUTAMI AD AFFIDARMI A TE NELLE DIFFICOLTA’. TI PREGHIAMO

5 GESU’ AIUTAMI A COMBATTERE IL MALUMORE, AD AFFIDARE A TE CIO’ CHE RENDE PESANTE IL MIO CUORE. TI PREGHIAMO

6 GESU’ AD APPREZZARE LE PERSONE CHE MI VOGLIONO BENE. TI PREGHIAMO.                                                        
Canto: Salve Regina 

Presentazione del segno: Da portare alla messa del giorno di Natale.
”GESÙ TI RINGRAZIO PER QUESTA MIA QUALITÀ CHE TU MI HAI DONATO:…………. …………………………………AIUTAMI A METTERLA A SERVIZIO DEGLI ALTRI”
Preghiera tutti insieme: 

CREDO IN DIO

E CREDO NELL'UOMO,

QUALE IMMAGINE DI DIO.

CREDO NEGLI UOMINI,

NEL LORO PENSIERO, 

NEL VALORE DELLA LORO 
STERMINATA FATICA

CHE LI HA FATTI ESSERE QUELLO CHE SONO..
CREDO NELLA GIOIA:
LA GIOIA DI OGNI STAGIONE,
DI OGNI TAPPA,
DI OGNI VOLTO,
DI OGNI RAGGIO DI LUCE
CHE PARTA DAL CERVELLO, 
DAI SENSI, DAL CUORE.
CREDO NEL DOVERE 
DI SERVIRE IL BENE COMUNE
PERCHÉ GIUSTIZIA, LIBERTÀ E PACE 
SIANO A FONDAMENTO DELLA VITA SOCIALE.
CREDO NELLA POSSIBILITÀ 
DI UNA GRANDE FAMIGLIA UMANA 
QUALE CRISTO LA VOLLE:
SCAMBIO DI TUTTI I BENI DELLO SPIRITO 
E AIUTO NELLA PACE.
CREDO IN ME STESSO,
NELLA CAPACITÀ CHE DIO MI HA DATO, 
PERCHÉ POSSA SPERIMENTARE LA PIÙ GRANDE FRA LE GIOIE,
CHE È QUELLA DEL DONARE E DEL DONARSI.
AMEN

Benedizione finale  
Canto finale

Distribuzione puzzle affresco Madonna
